
Lazio, presenti più auto ma meno officine
Il comparto dell’autoriparazione ha perso quasi un migliaio di attività
Nel Lazio il numero di 
veicoli cresce, ma le of-
ficine si assottigliano. In 
dieci anni il parco circo-
lante regionale è au-
mentato di oltre 293 
mila unità, superando la 
soglia dei 4 milioni di 
mezzi (+7,9%). Ep-
pure, nello stesso pe-
riodo, il comparto 
dell’autoriparazione ha 
perso quasi un migliaio 
di attività, pari a un calo 
del 12,9%. A certificarlo 
è uno studio della Cgia 
di Mestre, che evidenzia 
un quadro in controten-

denza rispetto alla do-
manda di manuten-
zione, soprattutto 
considerando che poco 
meno di una vettura su 
quattro è in strada da 
almeno 20 anni. Le pro-
vince con il rapporto più 
elevato tra automobili e 
popolazione sono Frosi-
none (801 vetture ogni 
mille abitanti) e Viterbo 
(776), entrambe nella 
top ten nazionale. Se-
guono Rieti (762), La-
tina (695) e Roma 
(683).  
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Ghione

È stata disposta la perizia 
psichiatrica per Francis 
Kaufmann, l’uomo accu-
sato del duplice femmini-
cidio di Villa Pamphili. La 
Corte d’Assise di Roma ha 
accolto la richiesta della 
perizia. I giudici della 
Prima Corte di Assise 
hanno dato ai periti 30 
giorni per completare il 
loro lavoro. sciogliendo la 
riserva, hanno accolto la 

richiesta della perizia psi-
chiatrica, un passo che 
mira ad accertare la capa-
cità di stare nel processo 
di Francis Kaufmann, ac-
cusato del duplice omici-
dio della figlia Andromeda 
e della compagna Anasta-
sia Trofimova. Lo scorso 7 
giugno, a Villa Pamphili, 
sono state trovate senza 
vita.
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Ostia, successo per l’open 
day alla Casa della Salute
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Villa Pamphili: perizia  
psichiatrica per Kaufmann

I giudici hanno dato ai periti trenta giorni per completare il loro lavoro
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400mila euro per Pomezia 
per l’emergenza erosione
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Borseggiatori tra i tavoli di 
bar e ristoranti nel centro 
della Capitale: interven-
gono i carabinieri, con 10 
arresti nelle ultime ore. I 
carabinieri della stazione 
Roma San Lorenzo in Lu-
cina, durante un servizio 
mirato antiborseggio nel 
cuore del Rione Campo 
Marzio, hanno bloccato e 
arrestato un cubano, 
un’argentina e una spa-
gnola subito dopo aver 
sottratto con destrezza la 
borsa a una turista che ce-
nava ai tavoli di un risto-
rante in via Vittoria. La 
refurtiva è stata recupe-
rata e restituita alla vit-
tima. Poco distante, in via 
del Babuino, i militari della 
stazione Roma Quirinale, 
con il supporto dei militari 
dell’8° Reggimento “Lazio” 
hanno arrestato un peru-
viano di 50 anni. L’uomo è 
accusato di aver portato 
via denaro contante dai 
portafogli di alcune com-
messe all’interno di un ou-
tlet di lusso. In zona San 
Giovanni,, i carabinieri del 
nucleo operativo della 
Compagnia Roma Piazza 
Dante hanno sorpreso e 

arrestato due uomini, un 
colombiano e un cubano: 
dopo aver infranto il de-
flettore di un’auto in sosta 
in piazza di Ponte Lungo, 
si sono impossessati dello 
zaino del proprietario. Un 
intervento tempestivo, in-
vece, è stato effettuato dai 
carabinieri della Stazione 
Roma Piazza Farnese. Un 
turista brasiliano, appena 
sceso dal bus di linea 23, 
si è recato in caserma de-
nunciando il furto del pro-
prio smartphone. I 
militari, individuato il 
mezzo pubblico sul Lungo-
tevere degli Alberteschi, 
sono saliti a bordo bloc-

cando il presunto autore, 
un georgiano, ancora in 
possesso del telefono.E 
ancora, i Carabinieri sono 
intervenuti in un apparta-
mento nel Rione Ponte, 
dove una pakistana di 37 
anni era stata sorpresa dai 
proprietari mentre tentava 
di introdursi in casa. La 
donna, nel tentativo di 
fuggire, si è scagliata con-
tro i militari colpendoli con 
schiaffi e fornendo false 
generalità. La perquisi-
zione ha permesso di rin-
venire monili in oro e 
argento, probabile pro-
vento di precedenti furti. 
Pertanto è stata arrestata. 

Passeggiano tra i palazzi, 
si avvicinano ai portoni e 
arrivano perfino al parco 
giochi. A Castel Giubileo, 
quartiere della periferia 
nord di Roma, da setti-
mane alcuni cinghiali sono 
diventati presenze ormai 
familiari per i residenti. 
Gli ungulati vengono avvi-
stati spesso tra le strade 
del quartiere: arrivereb-
bero dal fiume che scorre 
a poche centinaia di metri. 

Foto e video rimbalzano 
continuamente nelle chat 
dei residenti: immagini 
che mostrano gli animali 
muoversi in tranquillità 
tra case e macchine. Se-
condo molti abitanti non si 
tratterebbe di animali ag-
gressivi. C’è persino chi 
racconta di aver visto per-
sone avvicinarsi e acca-
rezzarli. Ma non tutti la 
pensano allo stesso modo: 
c’è anche chi ha paura. Di 

trovarseli di fronte mentre 
a piedi o porta a spasso il 
cane. Il timore è che i cin-
ghiali possano anche 
uscire all’improvviso da 
una strada mentre passa 
un’auto. Una questione 
che, spiegano dal comi-
tato di quartiere, non è 
semplice da risolvere. Gli 
interventi possibili sono li-
mitati e richiedono il coor-
dinamento tra diverse 
istituzioni.

Dieci persone fermate per sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte 

Tentano di esportare contanti e gioielli
Dieci viaggiatori con pen-
denze fiscali sono stati in-
tercettati dai finanzieri 
del Comando provinciale 
di Roma nell’area par-
tenze internazionali del-
l’aeroporto GB Pastine di 
Ciampino, mentre cerca-
vano di lasciare il Paese 
senza dichiarare il denaro 
e i preziosi al seguito. 
L’intervento ha portato a 
sequestri per un valore 
complessivo superiore a 
100mila euro e alle de-
nunce per sottrazione 
fraudolenta al pagamento 
delle imposte. Le attività 
sono state condotte dalle 
Fiamme Gialle in servizio 
alla Compagnia di Ciam-
pino nell’ambito dei con-
trolli valutari. I militari 
hanno monitorato i flussi 
in uscita dall’area imbar-
chi internazionali e, sulla 
base di elementi informa-
tivi raccolti in tempo 
reale, hanno proceduto 
ad approfondimenti mirati 
sui passeggeri in par-
tenza. Gli accertamenti 
hanno consentito di rile-

vare, per tutte le persone 
fermate, debiti verso 
l’Erario, in alcuni casi di 
consistenza rilevante. Tra 
gli episodi più significativi 
figura un cittadino, 
esperto gemmologo, con 
un debito fiscale di circa 
160mila euro, trovato in 
possesso di una somma di 
contante e di un diamante 
taglio smeraldo del valore 
stimato di circa 15.500 
euro, pronto per essere 
portato all’estero. Se-
condo quanto ricostruito, 
il tentativo di espatrio di 
denaro e beni di valore 

non dichiarati rientre-
rebbe in una condotta 
volta a sottrarre risorse 
alle procedure di riscos-
sione, rendendo più com-
plesso il recupero delle 
somme dovute. I dieci, di 
diverse nazionalità, sono 
stati denunciati per sot-
trazione fraudolenta al 
pagamento delle imposte. 
Denaro e preziosi, per un 
valore complessivo supe-
riore a 100mila euro, 
sono stati sottoposti a se-
questro preventivo e 
messi a disposizione della 
Procura di Roma. 

I giudici hanno dato ai periti trenta giorni per completare il loro lavoro 

Villa Pamphili: perizia psichiatrica per Kaufmann

Gli ungulati vengono avvistati spesso tra le strade del quartiere romano 

Cinghiali a spasso a Castel Giubileo
Ad intervenire i Carabinieri, con dieci arresti eseguiti nelle ultime ore 

Furti negli outlet di lusso al centro di Roma

Secondo ciò che è stato 
raccolto, i pm di piazzale 
Clodio, nell’inchiesta co-
ordinata dal procuratore 
aggiunto Giuseppe Ca-
scini, contestano all’ame-
ricano il duplice omicidio 
aggravato dai motivi fu-
tili e abietti, dalla mino-
rata difesa, dalla 
relazione affettiva con 
Anastasia e dalla discen-
denza in relazione ad An-
dromeda, nonché 
all’occultamento di cada-
vere. Questa mattina, 
nell’udienza, la Corte ha 

conferito l’incarico per la 
perizia che deve essere 
completata entro 30 
giorni. La difesa di Kauf-
mann aveva sollecitato 
l’accertamento. L’uomo 
nel frattempo è stato tra-
sferito dal carcere di Re-
bibbia a quello di Regina 
Coeli. Dalle ultime infor-
mazioni, all’inizio di feb-
braio, l’avvocato di 
Francis Kaufmann aveva 
chiesto la perizia psichia-
trica per accertare la ca-
pacità del suo assistito di 
stare in giudizio. “C’è 

stata un’involuzione evi-
dente delle condizioni 
mentali del mio assistito 
Rexal Ford. Avanzo seri 
dubbi sulla sua capacità 
di stare in giudizio e ri-
tengo opportuna una pe-
rizia”. A questa richiesta, 
arriva l’opposizione del 
pm Antonio Verdi, il 
quale ha affermato che 
“non c’è necessità di 
questa perizia”. La Corte 
si è riservata di decidere 
all’esito dell’acquisizione 
del diario clinico dell’im-
putato.
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Un appuntamento, quello 
dell’11 marzo 2026, alle 
ore 15:30 con cui si 
chiede attenzione, rispo-
ste e interventi concreti. 
Poche chiacchiere, più 
fatti. È il grido di Casal 
Bertone, o meglio dei ge-
nitori di chi frequenta la 
scuola Randaccio (plesso 
dell’I.C. “Piersanti Matta-
rella”, Casal Bertone – 
Roma). Davanti alla 
scuola Randaccio i geni-
tori scenderanno in 
piazza l’11 marzo alle ore 
15:30 per difendere la 
scuola dei propri figli. A 
preoccuparli, sono le con-
dizione in cui versano i 
plessi definiti “al limite”. 
A novembre scorso si 
sono verificati dei cedi-
menti di una porzione del 
solaio nell’area dedicata 
ai pasti. Da quel mo-
mento, gran parte del-
l’Istituto sta 
attraversando un mo-
mento delicato, nnchè di 
“restyling”. Il 16 gennaio 
di quest’anno scrivevamo 
di come una scuola, ap-
punto il plesso Randaccio 
dell’Istituto Comprensivo 
Piersanti Mattarella, in 

piazza Tommaso de Cri-
stoforis, a Casal Bertone 
nel Municipio IV di Roma, 
avesse bisogno di lavori, 
e anche in maniera ur-
gente. Per capirne di più, 
avevamo ascoltato le pa-
role di Annarita Leobruni, 
vicepresidente e asses-
sora all’Edilizia Scolastica 
del Municipio IV di Roma. 
Quattro giorni prima, 

nella giornata di lunedì 
12 gennaio, la scuola era 
rimasta chiusa per per-
mettere alla ditta di ren-
dere sicure “le zone 
interessate e di isolare 
adeguatamente le aree di 
lavoro”. Nell’intervista, 
l’assessora spiega che “È 
una scuola che ha biso-
gno di una manutenzione, 
che non è mai stata fatta, 

ahimè, e che noi abbiamo 
iniziato a fare quattro 
anni fa quando ci siamo 
insediati. Lo abbiamo 
fatto attraverso la coper-
tura dell’amianto perché 
nella nostra progetta-
zione, nella scuola d’in-
fanzia, andava rifatta la 
pavimentazione e tutti gli 
infissi. […] Durante que-
sti lavori, ci siamo accorti 

che la pavimentazione 
conteneva amianto. Re-
sponsabilmente, e come 
la legge prevede, ab-
biamo fatto una coper-
tura dell’ amianto, 
aspettando ulteriori fondi 
per rimuoverli. Oggi 
Roma Capitale li ha fi-
nanziati. E noi, oltre a 
questi lavori di ristruttu-
razione che stanno coin-

volgendo anche tutti gli 
altri piani, faremo la ri-
mozione dell’amianto al-
l’infanzia e cambieremo 
gli infissi”. In pratica, 
manutenzione, operai, 
amianto, poi anche un 
problema di infiltrazione, 
operai , trasferimenti, 
canteri aperti, spazi com-
promessi. Una situazione 
insostenibile – dicono al-
cuni genitori – che va 
avanti da un bel po’. 
Dopo varie richieste di 
spiegazioni da parte dei 
genitori, e non solo, sia 
alla scuola sia al Munici-
pio IV, e non avendo rice-
vuto risposte certe su 
quale sia la durata dei la-
vori, si è deciso di scen-
dere in piazza a 
manifestare. A vivere una 
condizione precaria sono 
in primis gli alunni e a 
seguire i genitori. Questi 
ultimi, assieme ai proprio 
figli, si ritroveranno di 
fronte alla sede per ma-
nifestare la loro voglia di 
ottenere delucidazioni. Lo 
faranno con striscioni, 
cartelloni e messaggi che 
bimbi e famiglie hanno 
preparato assieme.

È Roma il comune con il numero più alto di furti in abitazione, quasi 8.700 

Furti in casa in calo nel Lazio
Calano i furti in abita-
zione nel Lazio secondo la 
quarta edizione dell’ana-
lisi dell’Osservatorio sulla 
sicurezza della casa Cen-
sis-Verisure, realizzata 
con il Servizio analisi cri-
minale del dipartimento 
della Pubblica sicurezza 
del ministero dell’In-
terno. Nel 2024 le de-
nunce sono state 16.464, 
in diminuzione del 3,5% 
rispetto al 2023, con 
un’incidenza di 28,8 epi-
sodi ogni 10mila abitanti, 
superiore alla media na-
zionale di 26,4. Le rapine 
in abitazione contabiliz-
zano 304 casi nel 2024, 
pari a 5,3 ogni 100mila 
abitanti, ponendo il Lazio 
al primo posto per inci-
denza. Tra il 2019 e il 
2024 il fenomeno dei furti 
mostra un incremento 
complessivo del 13,2%. 
Nel 2024 si intravede 
però un’inversione di ten-
denza che prosegue nel 
2025, quando si regi-
strano 5.908 episodi di 
furto in regione con una 

contrazione del 23,3% ri-
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. È 
Roma il Comune con il 
numero più alto di furti in 
abitazione: 8.699 nel 
2024, in calo sul 2023, 
con un tasso di 31,7 per 
10mila abitanti che la 
colloca al primo posto tra 
i capoluoghi. Conside-
rando la Città metropoli-
tana di Roma, i furti 
rappresentano il 76,1% 
del totale regionale e 
l’8,1% del totale nazio-
nale. Nella provincia di 
Viterbo nel 2024 si con-
tano 886 furti in abita-
zione, con un tasso di 
28,8 ogni 10mila abitanti. 
In provincia di Latina gli 

episodi sono 1.564 nel 
2024, con un tasso di 
27,6 per 10mila abitanti, 
leggermente inferiore alla 
media regionale. Sul ter-
ritorio pontino, nel primo 
semestre 2025, i furti 
sono 573, in flessione del 
16,4% rispetto ai 685 
dello stesso periodo del 
2024. In Frosinone si re-
gistra un lieve aumento: 
498 furti tra gennaio e 
giugno 2026, pari a 
+7,1% sul primo seme-
stre dell’anno prece-
dente. L’Osservatorio 
Censis-Verisure ha elabo-
rato un indice di sicu-
rezza domestica che 
combina sicurezza reale e 
percepita con contesti 
territoriali e rischi. Nel 
2025 il Lazio è al 20° 
posto, ultima posizione 
nazionale. Gli indicatori 
considerano zona di resi-
denza e contesto abita-
tivo rispetto al rischio di 
reato, sicurezza perso-
nale in casa e infrastrut-
ture fisiche e 
informatiche. 

Dalla giunta regionale arrivano fondi destinati a Pomezia per interventi sul litorale 

400mila euro per l’emergenza erosione

Dopo varie richieste di spiegazioni sia alla scuola sia al Municipio IV, e non avendo ricevuto risposte certe su quale sia la durata dei lavori, si è deciso di scendere in piazza 

Casal Bertone, Sos Scuola Randaccio. I genitori scendono in piazza: “Vogliamo risposte” 

Arriva uno stanziamento 
di 400 mila euro per Po-
mezia, in particolare per 
gli interventi sul litorale. 
Dalla Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore 
alla Tutela del Territorio, 
Demanio e Patrimonio, 
Fabrizio Ghera, vengono 
stanziati 400mila euro 
per poter intervenire ur-
gentemente in favore 
della protezione del lito-
rale nel comune di Pome-
zia. È un’emergenza alla 
quale bisogna porre fine e 
nelle scorse settimane, su 
richiesta del Sindaco, per 
affrontare l’emergenza 
erosione a Torvajanica si 
era tenuto un tavolo tec-
nico in Regione. in questo 
contesto, l’assessore 
Ghera aveva preso l’im-
pegno ad intervenire. 
«Abbiamo presentato 
pochi mesi fa un Piano 
triennale di Difesa della 
Costa che prevede 90 mi-
lioni di euro di investi-
menti con l’obiettivo di 
dare risposte coordinate e 
organiche al problema 

dell’erosione. Grazie ad 
un accordo con l’Univer-
sità di Roma Tre è in 
corso lo studio dei feno-
meni erosivi e vista 
l’emergenza segnalata a 
Torvajanica abbiamo ap-
provato questo impor-
tante finanziamento per 
mettere in protezione la 
costa, dando supporto al 
Comune che si era già 
prontamente attivato. 
L’obiettivo della Regione 
Lazio è costruire una 
strategia complessiva che 
tenga insieme tutela della 
costa, sicurezza, equili-
brio ambientale e svi-
luppo territoriale» 
dichiara l’assessore 
Ghera. «Ringrazio la di-

sponibilità dell’assessore 
Fabrizio Ghera che ha 
concordato la necessità di 
avviare un tavolo tecnico 
per affrontare il problema 
in modo uniforme su tutto 
il litorale. Siamo interve-
nuti prontamente per 
mettere in sicurezza quel 
tratto di litorale ed ora 
con il supporto della Re-
gione completeremo l’in-
tervento. Non vogliamo 
più limitarci a tamponare: 
vogliamo programmare 
interventi strutturali che 
possano realmente risol-
vere o quantomeno miti-
gare il fenomeno in 
maniera duratura» com-
menta il sindaco di Pome-
zia, Veronica Felici. 
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Nel 2025 nel Lazio la 
spesa media per luce e 
gas ha raggiunto 1.714 
euro a famiglia, confer-
mando un peso ormai 
strutturale nei bilanci do-
mestici. Secondo l’analisi 
di Facile.it, elaborata sui 
consumi dichiarati da 
oltre 126mila utenze do-
mestiche nel Lazio, il qua-
dro regionale mostra 
differenze significative tra 
province. La mappa dei 
costi energetici segnala 
una Sicilia differenziata 
per fonti e consumi, con la 
componente gas che con-
tinua a incidere maggior-
mente sulle uscite delle 
famiglie. Nel 2025 il gas è 
infatti la voce più pesante 
nel Lazio, con una spesa 
media di 979 euro a nu-
cleo, un valore comunque 
inferiore alla media nazio-
nale che supera i 1.300 
euro. Per l’elettricità è la 
provincia di Latina a dete-
nere il primato regionale: 
qui la spesa media per la 
luce è arrivata a 816 euro 
a famiglia, sopra sia alla 
media regionale di 735 
euro sia a quella nazio-
nale di 738 euro. Dietro 

Latina seguono Frosinone 
con 753 euro e Roma con 
730 euro, mentre le bol-
lette risultano più leggere 
a Viterbo con 705 euro e a 
Rieti con 639 euro. A pe-
sare è soprattutto il livello 
dei consumi: nel territorio 
pontino si registrano in 
media 2.708 kWh annui, 
tra i più elevati del Lazio. 
Spostando l’attenzione sul 
metano, la graduatoria 
cambia. A guidare il gas è 
Frosinone con una spesa 
media annua di 1.131 
euro, seguita da Rieti con 
1.048 euro. Latina si col-

loca al terzo posto con 
1.014 euro e consumi 
medi pari a 692 standard 
metri cubi. Bollette più 
contenute a Roma con 
967 euro e a Viterbo con 
943 euro. Il trend resta 
chiaro: i picchi della crisi 
energetica si sono atte-
nuati, ma le bollette nel 
Lazio si mantengono sta-
bilmente su livelli più alti 
rispetto a pochi anni fa. 
Nel 2018, per fare un con-
fronto, una famiglia la-
ziale spendeva poco più di 
1.100 euro complessivi 
tra luce e gas.

Due giovani ulivi piantati 
nel cuore di Villa Doria 
Pamphilj per ricordare e 
celebrare chi, in epoche 
diverse, ha scelto di di-
fendere la libertà e i di-
ritti umani. La cerimonia 
si è svolta nel Giardino 
dei Giusti di Villa Pam-
philj, dove sono stati de-
dicati due alberi a Viktor 
Frankl e a Aleksandra 
Skochilenko. L’iniziativa 
rientra nelle celebrazioni 
della giornata europea dei 
Giusti, dedicata a coloro 
che, con il proprio impe-
gno, hanno difeso la de-
mocrazia, il dialogo e la 

nonviolenza. Frankl, neu-
rologo e psichiatra au-
striaco sopravvissuto al 
campo di sterminio di Au-
schwitz, ha dedicato la 
sua vita allo studio della 
libertà interiore dell’es-
sere umano anche nelle 
condizioni più estreme. 
Skochilenko, artista e at-
tivista russa, è stata in-
vece incarcerata per oltre 
due anni dopo aver prote-
stato in modo pacifico 
contro la guerra in 
Ucraina. Oggi è diventata 
la prima persona in vita a 
cui è stato dedicato un al-
bero nel Giardino dei Giu-

sti di Villa Pamphili. Alla 
cerimonia hanno preso 
parte rappresentanti delle 
istituzioni capitoline, as-
sociazioni e organizza-
zioni impegnate nella 
tutela dei diritti civili, tra 
cui la Fondazione Gariwo 
e Memorial Italia. 
Un momento di memoria 
ma anche di riflessione 
sul presente: perché, ri-
cordano gli organizzatori, 
la difesa della democrazia 
passa anche dalla tutela 
della libertà di pensiero e 
dalla responsabilità indi-
viduale di fronte alle in-
giustizie. 

Fino a venerdì si svolgeranno dei lavori di messa in sicurezza dei versanti 

Chiusa al traffico Via Ardeatina
Da oggi, lunedì 9 marzo, 
a venerdì 13 marzo su via 
Ardeatina si svolgeranno 
dei lavori di messa in si-
curezza dei versanti. Ri-
marrà, quindi, chiusa al 
transito veicolare, nella 
tratta tra via della Foto-
grafia e via di Grotta Per-
fetta. Si potrà circolare 
solo nel caso in cui si 
tratti di traffico locale. 
Via Ardeatina si “rifà il 
look”. Rimarrà per cinque 
giorni chiusa e una cartel-
lonistica apposita indi-
cherà l’interdizione e le 
deviazioni. Alla fine di 
questa fase, la strada 
verrà inizialmente ria-
perta con senso unico al-
ternato fino alla 
conclusione degli inter-
venti di consolidamento 
dei versanti collinari. I la-
vori della carreggiata ar-
rivano a seguito del 
distacco di materiale dal 
versante e che quindi è fi-
nito al centro della car-
reggiata, invadendola. I 
Vigili del Fuoco ne hanno 
disposto immediatamente 

la chiusura con un suc-
cessivo avvio di un’opera-
zione complessa da parte 
del Dipartimento Lavori 
Pubblici. Da comune 
fanno sapere che “nei 
primi giorni di intervento, 
per avviare le operazioni, 
sarà necessario procedere 
alla riprofilatura dei ver-
santi con asportazione 
delle terre instabili di una 
scarpata alta oltre 9 metri 
che per problemi di sicu-
rezza non può essere ese-
guita in soggezione di 
traffico. Pertanto, tali la-
vorazioni richiedono, 
coma da prescrizioni dei 
Vigili del Fuoco, la chiu-

sura al traffico della 
strada”. Dopo attenta pe-
rizia e il nulla osta del 
Parco regionale dell’Appia 
Antica, verranno anche 
abbattute delle alberature 
ritenute pericolose a 
causa di malattie e del 
carente stato vegetativo. 
Finita questa fase, inizial-
mente la strada riaprirà 
con un senso unico alter-
nato per consentire le la-
vorazioni di 
consolidamento dei ver-
santi. La via, infine, sarà 
completamente riaperta 
al traffico al termine degli 
interventi di consolida-
mento dei versanti.

Il comparto dell’autoriparazione ha perso quasi un migliaio di attività 

Lazio, presenti più auto ma meno officine

Nella Giornata dei Giusti dedicati a Viktor Frankl e a Aleksandra Skochilenko 

Due nuovi ulivi a Villa Pamphili
Frosinone prima per il gas. La spesa media ha raggiunto 1.714 euro a famiglia 

Bollette: Latina guida i costi della luce

Sul fronte delle chiusure, 
la Capitale registra il 
dato assoluto più pe-
sante con -663 attività, 
mentre in proporzione le 
flessioni maggiori si os-
servano nel reatino (-
16%) e in Ciociaria 
(-15,5%). A incidere è 
l’impennata dei costi di 
gestione: affitti, bollette 
energetiche, smalti-
mento dei rifiuti speciali, 
assicurazioni e adegua-
menti normativi gravano 
soprattutto sulle botte-
ghe indipendenti a con-
duzione familiare. Allo 
stesso tempo, la mag-
giore complessità dei 
veicoli moderni, in parti-
colare ibridi ed elettrici, 
impone continui corsi di 
formazione e investi-
menti in strumenti al-
l’avanguardia. «Non 
esiste oggi meccanico 
privo di strumenti di dia-
gnostica avanzati – 
spiega Paolo Longo, pre-
sidente Cna Roma, ser-
vizi alla comunità –. 
Quando un esercizio 

chiude, in genere parte 
della manodopera viene 
riassorbita dalle grandi 
catene. Le aziende rima-
ste sono così oberate di 
lavoro che a volte per 
una riparazione bisogna 
attendere anche 2-3 
mesi». Il settore sconta 
inoltre un debole ricam-
bio generazionale: senza 
subentri, molte imprese 
cessano con il pensiona-
mento del titolare. A 
completare il quadro è la 
concorrenza delle con-
cessionarie legate ai 

marchi e delle compa-
gnie assicurative, capaci 
di sfruttare economie di 
scala per pacchetti ma-
nutenzione, garanzie e 
promozioni. «Servizi 
come le vetture sostitu-
tive sono difficili da so-
stenere per i piccoli 
artigiani – dice Claudio 
Martarelli, proprietario 
dell’omonima autofficina 
di Ostia –. Capisco il pia-
cere di pagare poco, ma 
attenzione alla qualità: 
c’è chi offre componenti 
non originali». 
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Dopo le bici elettriche, ora 
anche i monopattini fini-
scono in mare. Il pontile 
di Ostia, già segnato dai 
graffiti lungo la balaustra 
in marmo, si conferma 
teatro di inciviltà. A fine 
febbraio una bici era stata 
avvistata dai passanti, e 
nelle ultime ore spuntano 
le sagome di cinque mo-
nopattini elettrici gettati 
in acqua: quattro all’al-
tezza della punta, uno sul 
lato sud del pontile. Una 
posizione che lascia pochi 
dubbi: non un incidente, 
ma l’ultima “moda” di 
gruppetti di ragazzi, 
pronti a sollevare i mezzi 
trasportarli per un centi-
naio di metri e quindi lan-
ciarli oltre il parapetto. Un 
gesto notturno, forse da 
mostrare sui social, tra 
esibizionismo e spirito di 
branco. Sono scattate le 
segnalazioni alla Polizia 
locale di Roma Capitale 
del X Gruppo Mare che ha 
contattato le ditte per la 
rimozione dei mezzi elet-
trici. I monopattini do-
vranno essere recuperati 
e portati a riva, un’opera-
zione che però potrebbe 

essere solo la prima di 
molte, se la “moda” not-
turna dovesse continuare. 
Intanto tra cittadini e re-
sidenti cresce il dibattito: 
c’è chi chiede di vietare 
del tutto i monopattini in 
sharing, chi invoca con-
trolli più severi. Le teleca-
mere più vicine sono 
quelle di piazza dei Ra-
vennati, nuove di zecca 
puntano sulla rotonda 
dove sono spesso par-
cheggiati i monopattini in 

sharing. La distanza e 
l’ora tarda però potreb-
bero rendere difficile il ri-
conoscimento dei vandali. 
Per questo secondo di-
verse persone l’attenzione 
dovrebbe concentrarsi 
sull’educazione dei ra-
gazzi, corsi di educazione 
civica a scuola, ma so-
prattutto insegnamenti in 
casa. L’appello è alle fa-
miglie affinché indichino 
regole di comportamento 
e responsabilizzino i figli. 

Consiglio di Stato favore-
vole alla richiesta di Lime 
sul servizio di micromobi-
lità a Roma. I monopat-
tini in sharing della 
società bianco-verde pos-
sono continuare a circo-
lare in città in attesa 
della decisione di merito 
del Tar del Lazio, che 
viene chiamato a fissare 
l’udienza nel più breve 
tempo possibile. Il prov-
vedimento dei giudici am-
ministrativi di secondo 
grado non entra nel me-
rito della legittimità della 
sanzione ma riguarda la 
sua applicazione tempo-
rale. La decisione valo-
rizza la scelta del Comune 
di Roma di rinviare l’ope-
ratività delle sanzioni nel 
periodo del Giubileo 
2025, evidenziando che 
un ulteriore rinvio non 
determina “pregiudizio 
per l’interesse pubblico”. 
Contestualmente, il Tar 
viene invitato a calenda-
rizzare l’udienza di merito 
per chiudere il conten-
zioso in tempi rapidi. La 
vicenda nasce dalle veri-
fiche sull’anno 2024, 
quando a Lime è stato 

contestato il superamento 
dei limiti di densità dei 
mezzi stabiliti dal bando 
sulla micromobilità condi-
visa. Il regolamento pre-
vede, alla seconda 
violazione, la sospensione 
per 30 giorni e, alla 
terza, la possibile revoca 
della concessione. Lo stop 
era stato inizialmente fis-
sato per il 21 gennaio, poi 
rinviato al 12 febbraio. 
Lime aveva chiesto al Tar 
la sospensione del prov-
vedimento, istanza caute-
lare respinta. In seguito, 
il Dipartimento Mobilità 
ha disposto la sospen-
sione dell’efficacia della 

sanzione fino alla deci-
sione nel merito, mante-
nendo quindi il servizio 
attivo. Nelle more del 
giudizio, i monopattini di 
Lime non hanno mai in-
terrotto il servizio sulle 
strade della Capitale. Il 
Tar del Lazio è stato “sol-
lecitato” a fissare 
l’udienza per stabilire se 
dovrà scattare lo stop di 
30 giorni oppure no. La 
pronuncia attesa definirà 
l’eventuale applicazione 
della sospensione, fermo 
restando l’indirizzo del 
Consiglio di Stato limitato 
al profilo temporale del 
provvedimento. 

Le donne come motore di crescita del territorio: l ’ incontro a WeGil 

“Le donne che fanno grande il Lazio”
La donna è talento, è 
amore, è innovazione, è 
cura, è resistenza. E que-
sto va ricordato sempre. 
Nel giorno dedicato alla 
Giornata Internazionale 
della Donna, la Regione 
Lazio ha voluto valoriz-
zare il talento femminile, 
promuovere le pari oppor-
tunità e riconoscere il 
ruolo delle donne come 
motore di crescita del ter-
ritorio. Si è svolto a 
Roma, presso WeGil, 
l’evento “Le donne che 
fanno grande il Lazio”, 
un’iniziativa con cui si è 
riflettuto riportando al 
centro dell’attenzione il 
tema dell’empowerment 
femminile. Storie, testi-
monianze e percorsi di ec-
cellenza hanno fatto da 
sfondo all’evento che ha 
rappresentato un mo-
mento per esaltare mo-
delli capaci di dimostrare 
come impegno, talento e 
determinazione possano 
tradursi in valore collet-
tivo. «In questo momento 
delicato a livello interna-

zionale, il mio primo pen-
siero in questo 8 marzo va 
a chi si trova nelle zone di 
guerra e, in particolare, 
alle donne che nei conflitti 
sono spesso le più espo-
ste al rischio di barbarie e 
alla negazione della di-
gnità. La Giornata Inter-
nazionale della Donna è 
un’occasione importante 
per ribadire che la parità 
di genere non è soltanto 
una questione di giustizia 
sociale, ma anche una 
leva strategica per la cre-
scita e lo sviluppo di un 
Paese. È fondamentale ri-
conoscere il ruolo della 
donna e la sua capacità di 
incidere concretamente 
nella societa’. Allo stesso 
tempo è necessario ricor-
dare che c’è ancora tanto 
da fare. Questa giornata 
al Wegil rappresenta un 
momento di riflessione e 
di riconoscimento per 
tutte quelle figure femmi-
nili che si sono affermate 
nel proprio campo. I 
premi consegnati oggi a 
donne che si sono distinte 

in tanti campi rispec-
chiano, però,  l’impegno 
quotidiano di tutte quelle 
donne, meno visibili ma 
altrettanto costanti, che 
contribuiscono ogni 
giorno alla crescita della 
società» ha dichiarato 
Francesco Rocca. «La 
Giornata Internazionale 
della Donna è innanzitutto 
un momento di ascolto e 
di riconoscimento. Le te-
stimonianze e i percorsi 
raccontati oggi restitui-
scono il valore profondo 
dell’esperienza femminile 
nelle sue molteplici 
espressioni, umane e pro-
fessionali. Dare spazio a 
queste storie significa 
contribuire a una narra-
zione condivisa fatta di 
competenza, responsabi-
lità e cura, elementi che 
rafforzano il tessuto so-
ciale e culturale della no-
stra comunità. È in questo 
riconoscimento che si ali-
menta una maggiore con-
sapevolezza collettiva» ha 
commentato Simona Bal-
dassarre.

Centinaia di donne agli screening gratuiti all’evento della Asl Roma 3 e As Roma 

Casa della Salute, successo per l’open day

Continueranno a circolare nella Capitale mentre il Tar dovrà pronunciarsi 

I monopattini Lime restano in servizio
Al pontile di Ostia la nuova moda del degrado: cinque monopattini nelle ultime ore 

Lancio del monopattino in mare

Screening gratuiti, infor-
mazione e prevenzione al 
centro della giornata dedi-
cata alla salute delle 
donne. Numeri record alla 
Casa della Salute di Ostia 
per l’open day organizzato 
dalla Asl Roma 3 in colla-
borazione con l’As Roma in 
occasione della Giornata 
internazionale della 
donna. Il bilancio finale è 
di 260 donne che hanno 
aderito all’iniziativa e oltre 
400 test di screening ero-
gati. Presente all’open day 
Romina, la mascotte gial-
lorossa, che ha accolto le 
partecipanti e i loro bam-
bini tra abbracci e gadget. 
Per tutta la giornata, dalle 
9 alle 18, centinaia di 
donne del territorio hanno 
potuto accedere diretta-
mente ai servizi sanitari 
senza prenotazione, effet-
tuando controlli fonda-
mentali per la 
prevenzione. Tra questi lo 
screening della cervice 
uterina con pap test e test 
HPV per le donne tra i 25 e 
i 64 anni, le mammografie 

per la fascia tra i 50 e i 74 
anni e lo screening del 
colon retto con il ritiro 
della provetta per la ri-
cerca del sangue occulto 
nelle feci. Spazio anche 
alle informazioni su gravi-
danza, parto allattamento 
e menopausa. E, infine, 
presso il centro vaccinale 
della struttura, è stato 
possibile vaccinarsi contro 
il Papilloma Virus Umano e 
Morbillo-Parotite-Rosolia e 
Varicella, Difterite-Tetano-
Pertosse, Herpes Zoster e 
Pneumococco. Un modo 
per andare oltre i classici 
riti dell’8 marzo propo-
nendo risposte con-

crete.”Anche quest’anno la 
Asl Roma 3 trasforma la 
Festa della Donna da ste-
rile celebrazione in servi-
zio sanitario, – sottolinea 
Maria Rita Noviello, Diri-
gente Responsabile degli 
Screening Oncologici ASL 
Roma 3 – offrendo test di 
screening gratuiti e senza 
prenotazione. ‘La cura 
come maternage’ intende 
così ribadire l’importanza 
di prendersi cura della 
propria Salute grazie alla 
Prevenzione, che resta lo 
strumento sanitario più 
potente ed efficace che 
abbiamo a disposizione 
per stare bene”. 
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Il weekend appena tra-
scorso ha visto una 
grande partecipazione 
all’Open Day straordinario 
dedicato al rilascio della 
Carta d’Identità Elettro-
nica (CIE) organizzato dal 
Comune di Roma nelle 
giornate di sabato 7 e do-
menica 8 marzo. È sempre 
più vicina la scadenza per 
tutte le carte d’identità 
cartacee: cesseranno di 
essere valide il 3 agosto 
2026, indipendentemente 
dalla data di scadenza ri-
portata sul documento. Il 
motivo? Il Regolamento 
UE 2019/1157 con cui, 
dopo tale data, non sa-
ranno più utilizzabili le 
carte d’identità cartacee 
né sul territorio italiano 
né per espatriare. Per 
questo, in tantissimi si 
stanno affrettando a fare 
la Carta d’Identità Elet-
tronica (CIE). Nel wee-
kend del 7 e dell’8 marzo 
dedicato al rilascio della 
Carta d’Identità Elettro-
nica (CIE), a fronte di 
1.114 CIE programmate 
tramite prenotazione nei 
Municipi, sono state com-
plessivamente emesse 

circa 1.600 carte d’iden-
tità elettroniche, con 458 
documenti in più rispetto 
a quelli programmati. 
L’Assessore alle Periferie e 
ai Servizi Delegati Pino 
Battaglia ha voluto evi-
denziare come questo la-
voro sia un lavoro di 
squadra. “Voglio rivolgere 
un ringraziamento sincero 
alle lavoratrici e ai lavora-
tori dei Municipi e dei ser-
vizi coinvolti che, su base 
volontaria, hanno consen-
tito l’apertura straordina-
ria degli sportelli durante 
il fine settimana, e al Di-
partimento per il lavoro di 
supporto e coordinamento 
che ha reso possibile l’or-
ganizzazione dell’inizia-
tiva. Grazie al loro 
impegno è stato possibile 
rispondere a centinaia di 
cittadini che si sono pre-

sentati anche senza ap-
puntamento, in tutti i Mu-
nicipi coinvolti e presso i 
PIT”, dichiara l’Assessore 
alle Periferie e ai Servizi 
Delegati Pino Battaglia. 
Un numero considerevole 
che vede la messa in 
campo di molte forze: dai 
servizi capitolini al lavoro 
di supporto e coordina-
mento del Dipartimento, 
dall’impegno delle lavora-
trici e dei lavoratori dei 
Municipi ai cittadini che 
hanno colto l’occasione. 
Grande aiuto è arrivato 
anche dai Punti Informa-
tivi Turistici (PIT). 
“L’Open Day CIE del 7 e 8 
marzo è andato molto 
bene, oltre le aspettative. 
La grande partecipazione 
dei cittadini dimostra 
quanto sia forte il bisogno 
di servizi accessibili e 
tempestivi. Roma sta 
mettendo in campo tutte 
le sue energie per garan-
tire a tutte e a tutti la 
possibilità di rinnovare la 
propria carta d’identità 
elettronica, rafforzando 
l’offerta dei servizi nei 
territori”, conclude l’as-
sessore Battaglia. 

I romani già guardano con 
curiosità alle previsioni 
meteo per domani nella 
capitale, per capire se la 
giornata sarà all’insegna 
del sole oppure se sarà 
necessario portare con sé 
l’ombrello. Dopo alcuni 
giorni caratterizzati da 
temperature piuttosto fre-
sche e cieli variabili, l’at-
tenzione è tutta rivolta 
alle condizioni atmosferi-
che previste nelle pros-
sime ore. Secondo le 
previsioni, domani a Roma 
il tempo dovrebbe presen-
tarsi in gran parte stabile, 
con cieli tra il poco nuvo-
loso e il nuvoloso durante 
la giornata. Le tempera-
ture resteranno tipiche 
del periodo di inizio 
marzo: al mattino i valori 
minimi si aggireranno in-
torno ai 9 gradi, mentre 
nel pomeriggio si po-
tranno raggiungere circa 
15 gradi. Il clima quindi 
sarà piuttosto fresco, ma 
nel complesso gradevole 
per chi si muove in città 
per lavoro, studio o tempo 
libero. 
Martedì 10 Marzo: gior-
nata caratterizzata da nu-

volosità di passaggio. Du-
rante la giornata di do-
mani si registrerà una 
temperatura massima di 
18°C alle ore 14, mentre 
la minima alle ore 6 sarà 
di 8°C. I venti saranno 
deboli da Nord-Nord-Est 
al mattino con intensità di 
circa 10km/h, deboli da 
Ovest-Sud-Ovest al pome-
riggio con intensità di 
circa 11km/h, alla sera 
deboli da Ovest-Nord-
Ovest con intensità tra 
3km/h e 10km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 12 con un valore 
UV di 4, corrispondente a 
665W/mq. 
Mercoledì 11 Marzo: gior-
nata caratterizzata da 
cielo parzialmente nuvo-
loso, temperatura minima 

8°C, massima 18°C. Nel 
dettaglio: nubi sparse di 
passaggio al mattino e al 
pomeriggio, foschia alla 
sera. Durante la giornata 
la temperatura massima 
verrà registrata alle ore 
14 e sarà di 18°C, la mi-
nima di 8°C alle ore 6. I 
venti saranno al mattino 
deboli provenienti da 
Nord-Nord-Est con inten-
sità di circa 10km/h, per il 
resto della giornata deboli 
provenienti da Ovest-Sud-
Ovest con intensità tra 
8km/h e 15km/h. La visi-
bilità più ridotta si avrà 
alle ore 23 e sarà di 
150m. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 13 
con un valore UV di 4.1, 
corrispondente a 
675W/mq. 

Gualtieri: “La presenza al Mipim rappresenta un’occasione importante per raccontare la trasformazione in corso e per rafforzare il dialogo con gli investitori e i partner internazionali” 

Roma a Cannes per MIPIM 2026 con lo stand “Roma connects. People, places, opportunities” 

Domani e dopodomani saranno giornate caratterizzate da cielo parzialmente nuvoloso 

Meteo: le previsioni delle prossime ore
Battaglia: “Dimostra quanto sia forte il bisogno di servizi accessibili e tempestivi” 

CIE: grande affluenza agli Open Day

Per il terzo anno consecu-
tivo , la capitale sarà pre-
sente con un proprio 
stand di 200 mq all’edi-
zione 2026 del MIPIM – 
Marché international des 
professionnels de l’immo-
bilie, la fiera del real 
estate, dell’edilizia e del 
mercato immobiliare. La 
data è quella del 10 
marzo, quindi da domani, 
fino a venerdì 13, a Can-
nes. Più di 20mila visita-
tori e oltre 2.400 
espositori provenienti da 
più di 80 Paesi. E Roma 
c’è nell’appuntamento in 
cui si incontrano i princi-
pali decision makers del 
comparto, sviluppatori, 
investitori, territori, agen-
zie di sviluppo e autorità 
locali, fondi di investi-
mento, società di costru-
zioni, società di servizi. Il 
claim è “Roma connects. 
People, places, opportuni-
ties”, grazie al quale si 
potrà raccontare la vi-
sione politica e ammini-
strativa in riferimento allo 
spazio fisico e di comunità 

al centro della strategia di 
sviluppo della città. Lo 
spazio dedicato a Roma, 
quindi il suo stand, è 
stato realizzato con il 
supporto organizzativo di 
Risorse per Roma SpA e in 
partnership con Camera di 
Commercio di Roma e 
provincia, ACEA SpA e 
Sport e Salute, insieme a 
diverse altre realtà istitu-
zionali e imprenditoriali. 
Anche ACEA Spa e Sport e 
Salute saranno presenti 
con un proprio corner al-

l’interno dello spazio di 
Roma. Vari i focus, ma 
uno dei principali che ca-
ratterizzerà lo spazio di 
ACEA sarà il progetto del 
nuovo Termovalorizzatore 
di Roma. Con “RomeFlex”, 
inoltre, verrà raccontato il 
percorso di Areti nella 
transizione energetica. 
Poi, la trasformazione dei 
sistemi infrastrutturali per 
la gestione di acqua, 
energia e rifiuti, sarà ciò 
che collegherà le proposte 
di a.Quantum, la società 

di Acea nata per offrire 
soluzioni innovative al 
mercato non regolato. Va-
lorizzare lo sport come 
punto fondamentale da u 
partire per una connes-
sione urbana moderna 
sarà il compito di Sport e 
Salute che sarà presente 
al MIPIM 2026, in sinergia 
con Roma Capitale. All’in-
terno dello stand vedrà 
prendere corpo un ricco 
calendario di incontri, talk 
e workshop durante i 
quali si alterneranno, 

oltre al Sindaco Roberto 
Gualtieri, l’Assessore al-
l’Urbanistica Maurizio Ve-
loccia, l’Assessora ai 
Lavori pubblici e Infra-
strutture, Ornella Segna-
lini e l’Assessore al 
Patrimonio e politiche abi-
tative, Tobia Zevi, rappre-
sentanti delle 
associazioni, aziende e in-
vestitori, nazionali e in-
ternazionali, leader nel 
settore del real estate. 
“Roma è una città che sta 
cambiando e che vuole 

guardare con sempre più 
determinazione e ambi-
zione al futuro. La pre-
senza al Mipim 
rappresenta un’occasione 
importante per raccontare 
la trasformazione in corso 
e per rafforzare il dialogo 
con gli investitori e i par-
tner internazionali. Vo-
gliamo attrarre sempre 
più investimenti per raf-
forzare il nostro sviluppo 
urbano sostenibile e ge-
nerare maggiore valore 
economico e sociale per 
tutta la città” commenta il 
Sindaco Roberto Gualtieri. 
L’inaugurazione del pro-
gramma degli incontri 
sarà inaugurato martedì 
10 marzo alle ore 16.00 
dall’Assessore Maurizio 
Veloccia con il workshop 
“Rome Connects: Inve-
stment, Competitiveness 
and Sustainability driving 
the Future of the City” 
mentre mercoledì 11 alle 
ore 16, ci sarà l’incontro 
“Connect to Rome, capital 
of urban transformations” 
con il Sindaco Roberto 
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Un fiume rosa attraversa 
il cuore di Roma per cele-
brare la donna e contri-
buire ad una buona causa. 
Si è svolta domenica 8 
marzo nell’iconico pol-
mone verde di Villa Pam-
phili, Run like a dancer: 
l’iniziativa tutta al femmi-
nile organizzata da 
Balla&Snella, i centri fit-
ness di Roma Eur, Por-
tuenze, Finocchio, 
Pomezia, Aprilia e Gen-
zano. Una camminata in 
cuffia silent immersa nel 
verde e intervallata da 
momenti di ballo: un ap-
puntamento nato non solo 
per muovere il corpo e li-
berare la mente, ma so-
prattutto per celebrare 
l’energia femminile e non 

solo. Le oltre 150 le par-
tecipanti che hanno attra-
versato 5 km di percorso, 
infatti, contribuiscono 
concretamente ad una 
buona causa: tutto il rica-
vato dell’iniziativa sarà 
devoluto all’Associazione 
Famiglia Ginepro. Una re-
altà solidale che sostiene 
progetti in Africa e in Ita-
lia, offrendo un aiuto con-
creto a bambini e famiglie 
in situazioni di emer-
genza. Un 8 marzo di-
verso e speciale che 
spinge tutte e tutti a fare, 
ancora una volta, una ri-
flessione più profonda: sul 
valore della donna innan-
zitutto, sulle conquiste 
conseguite e quelle an-
cora da raggiungere.

Dalla drammaturgia, le 
musiche originali e la 
regia di Marco Savatteri, 
la storia è tratta dal fatto 
di cronaca al libro, fino al 
premiato musical Sicilia 
1907. Clotilde Terranova 
si imbarca su una nave di-
retta a New York per rag-
giungere sua sorella Rosa. 

Durante il viaggio incon-
tra Salvatore Spadaro, un 
ragazzo siciliano stanco 
della miseria e della fame.  
I due condivideranno in-
sieme agli altri passeg-
geri, sogni, desideri, 
speranze. Domani, mar-
tedì 10 marzo, ore 21.00 
al Teatro Brancaccio

Nella Capitale l’11 Marzo il convegno sulle opportunità cliniche contro i falsi miti 

Salute: vivere meglio, vivere più a lungo
Il desiderio di longevità è 
diventato un’industria glo-
bale. Fondamentale è 
dunque distinguere tra 
progresso scientifico e 
suggestione commerciale: 
la medicina della longevità 
infatti non è solo “cura”, 
ma azione sui meccanismi 
biologici per ritardare il 
declino e potenziare la sa-
lute cellulare. Alla medi-
cina della longevità, alle 
evidenze finora raggiunte 
e che spazzano via le ri-
cette facili, è dedicato il 
convegno “Vivere meglio, 
vivere più a lungo. Le op-
portunità cliniche vs i falsi 
miti”, in programma a 
Roma l’11 marzo, presso 
Palazzo Ripetta (via di Ri-
petta, 231). Attraverso 
una lettura integrata che 
spazia fra nutraceutica e 
terapie mitocondriali, mi-
crobiomica e genetica, im-
patto reale dell’attività 
fisica e benefici clinici 
della medicina rigenera-
tiva, l’incontro offrirà un 
approfondimento scienti-
fico, senza trascurare la 

dimensione divulgativa e 
sociale. L’iniziativa vedrà 
la partecipazione di alcuni 
tra i massimi esperti del 
panorama nazionale, tra 
cui i vertici di prestigiose 
società scientifiche e cen-
tri di eccellenza, come la 
Fondazione Policlinico 
Agostino Gemelli IRCCS, 
l’Ospedale San Raffaele di 
Roma e l’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù di 
Roma. Insieme a figure di 
spicco della clinica, della 
chirurgia, della bioetica e 
della comunicazione della 
salute, si analizzeranno i 
pilastri dell’invecchia-

mento in salute per defi-
nire un nuovo patto tra 
scienza e cittadino, fon-
dato su trasparenza e re-
altà documentata. 
Partecipano: Emanuele 
Bartoletti, Pier Luigi Bar-
toletti, Paolo Calabresi, 
Leonardo Calò, Pino 
Capua, Massimo Danese, 
Giovambattista Desideri, 
Giorgio Meneschincheri, 
Giuseppe Novelli, Vin-
cenzo Paglia, Salvatore 
Pennisi, Lorenza Puti-
gnani, Carlo Alberto Redi, 
Pucci Romano, Alice Ro-
telli, Giovanni Scapagnini, 
Ennio Tasciotti.

Grande successo per la terza edizione del celebre premio letterario 

Roma International 2026 al Teatro Ghione

Da domani al Brancaccio il musical di Marco Savatteri 

‘Camicette Bianche’
A Villa Pamphili si celebra la donna e si aiutano i più fragili 

“Run like a Dancer”

Roma non smette mai di 
raccontare storie, di acco-
gliere e valorizzare la cul-
tura. Anche questa volta, lo 
ha fatto con l’obiettivo non 
solo di scoprire i nuovi ta-
lenti, ma anche premiando 
e dando lustro ad autori e 
personalità già affermate. 
Nella cornice del teatro 
Ghione della Capitale, sa-
bato 7 marzo si è tenuta la 
terza edizione del Premio 
letterario ‘Roma Internatio-
nal’, che ha portato nella 
Città Eterna esponenti della 
cultura provenienti da ogni 
parte del mondo. Attori, 
cantanti, conduttori e autori 
televisivi: una contamina-
zione artistica tra emozioni 
e supporto alla creatività di 
nuove opere, ispirate alla 
bellezza della Città Eterna. 
Sul podio letterario Luigi 
Mariani con ‘Dove non 
canta più il cielo’, seguito al 
secondo posto da Andrea 
Nacci, con ‘Arrus l’etrusco’. 
Grande successo anche per 
le opere inedite di poesia 
che hanno visto al primo 
posto Giuseppe Berton con 

‘La pagina Bianca‘. Roberto 
Giacobbo, Mita Medici e 
Pino Strabioli hanno invece 
dominato lo scenario del 
Premio alla Carriera. “È la 
prima volta che ricevo un 
‘Premio alla Carriera’ – di-
chiara Roberto Giacobbo, 
conduttore, autore televi-
sivo e giornalista – quindi 
mi fa molto piacere. Mi fa 
piacere trovarmi oggi qui, 
al teatro Ghione, insieme a 
tanti amici. Ho appena risa-
lutato Pino Strabioli, un 
amico di tante avventure, di 
tanti programmi in Rai e 
quindi lo saluto perchè ci 
piace sempre incontrarci, 
ogni volta“. “Ogni volta che 
si viene premiati – continua 
Pino Strabioli, conduttore, 
autore e regista teatrale – e 
in qualche maniera viene ri-
conosciuto il proprio per-
corso, è sempre un piacere. 
Ricevere un premio in tea-
tro, per me che lavoro in 
teatro da tanti anni, è an-
cora più gratificante. Tanto 
più questo è un premio im-
portante. Ho appena incon-
trato Roberto Giacobbo, con 

il quale abbiamo condiviso 
esperienze in Rai insieme, 
per cui i premi significano 
anche questo: incontrarsi e 
incontrare amici, colleghi e 
quindi ringrazio per questo 
premio e felicissimo di rice-
verlo in un teatro storico 
come il Ghione“. Una giuria 
d’eccezione composta, fra i 
vari esponenti di lustro, dal 
giornalista Gianni Garruc-
ciu, dall’avvocato e scrit-
tore Gian Ettore Gassani e 
da Roberto Sarra, editore, 
scrittore e critico letterario. 
Tra storie, pagine di libri, 
voci di autori, Roma ribadi-
sce il suo massimo ruolo 
culturale. Un premio, nu-
merose arti e una Capitale 
che continua a crederci: il 
Premio letterario ‘Roma In-
ternational’, aggiunge 
un’altra tessera di un puz-
zle, per una Capitale che 
unisce il mondo, con l’arte. 
“Il Premio porta un nome 
impegnativo: ‘Roma’ – con-
clude il Cardinale Fernando 
Filoni – e quindi come tale, 
non può lasciare proprio in-
differenti“.

L’11 marzo alle ore 20.30, 
la Sala Black dello Spazio 
Diamante ospiterà “Sban-
date“, una produzione 
Altra Scena con la regia di 
Loredana Scaramella. Lo 
spettacolo si presenta 
come un concerto teatrale 
che unisce parola e mu-
sica dal vivo per raccon-
tare una storia rimossa: 
quella delle ragazze rin-
chiuse nei riformatori 
franchisti fino alla metà 
degli anni Ottanta, nel 
cuore della transizione 
democratica spagnola. In 
scena l’eclettica composi-
trice, performer e attrice 
Mimosa Campironi (voce, 
pianoforte, chitarra) in-

carna Paloma attraverso 
una presenza scenica vi-
scerale, in cui l’attrice e 
la musicista diventano 
una cosa sola. Accanto a 
lei il valente batterista 
Alessandro Luccioli. Al 
termine dello spettacolo 
previsto il talk con la psi-
cologa Rosalba Taddeini 
dell’Associazione Diffe-
renza Donna e il Profes-
sore Simone Trecca 
(Università Roma Tre) in-
sieme alla compagnia. Un 
confronto sul divario tra 
libertà riconosciuta e li-
bertà vissuta nel corpo, 
tra autodeterminazione 
dichiarata ed esperienza 
reale.

In scena la performer ed attrice Mimosa Campironi 

‘Sbandate’ allo Spazio Diamante
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Al centro del dibattito, i 
dubbi sul fallo laterale da 
cui nasce il gol del Genoa 
e un tocco di braccio di 
Malinovsky su tiro di 
Koné. Ma Gasperini non 
vuol sentire parlare di 
dubbi in quest’ultimo 
caso. “Si capisce molto 
bene. Non è intervenuto 
il VAR, si vede che non 
l’ha ritenuto da rigore. 
Anche il fallo laterale si 
capisce benissimo. Più 
chiaro di così. Non è che 
poi ti attacchi a un fallo 
laterale. Diverso è l’epi-
sodio da rigore, ognuno 
lo può interpretare come 
vuole, però le immagini 
sono chiarissime”. Se il 
Varista non ha certezza, 
gli viene chiesto dallo 
studio televisivo, cosa 
fare? E Gasp non le 
manda a dire. “Se non ha 
certezza faccia un altro 
mestiere. Non è possibile 
questo. Magari non l’ha 
giudicato da rigore per 
altri motivi, ma non po-
tete tenere una tesi del 
genere. Si può dire che 
non ha visto, ma la realtà 
è abbastanza evidente. 
Non l’ha ritenuto da ri-

gore, fine”. Nelle ultime 
settimane il dibattito sul-
l’utilizzo del Video Assi-
stant Referee è tornato 
con forza al centro del-
l’attenzione nel campio-
nato di Serie A. Diverse 
squadre hanno espresso 
dubbi, critiche e proteste 
riguardo ad alcune deci-
sioni arbitrali riviste al 
monitor, alimentando una 
discussione che coinvolge 
tifosi, dirigenti e addetti 
ai lavori. Alla lista dei 
club scontenti si è ag-

giunta anche la Roma, 
che dopo la sconfitta con-
tro il Genoa ha sollevato 
interrogativi su alcuni 
episodi della partita. La 
gara disputata allo Stadio 
Luigi Ferraris ha lasciato 
infatti più di qualche po-
lemica, con i giallorossi 
che ritengono di essere 
stati penalizzati da al-
cune decisioni arbitrali 
legate proprio all’utilizzo 
della tecnologia, specie 
da quella del presunto 
penalty. Negli ultimi turni 

di campionato non sono 
mancati casi simili anche 
in altre partite, con di-
versi club che hanno ma-
nifestato insoddisfazione 
per l’interpretazione degli 
episodi da parte degli ar-
bitri e degli assistenti al 
Var. Se da una parte la 
tecnologia è stata intro-
dotta con l’obiettivo di ri-
durre gli errori e rendere 
le decisioni più precise, 
dall’altra continua a ge-
nerare discussioni 
quando le interpretazioni 

non risultano condivise. 
Nel caso della Roma, la 
frustrazione è aumentata 
anche alla luce del mo-
mento delicato della 
squadra, reduce da risul-
tati altalenanti e impe-
gnata nella corsa alle 
posizioni europee. Ogni 
episodio arbitrale, in una 
fase così importante della 
stagione, può avere un 
peso significativo sulla 
classifica e sul morale 
della squadra.  Le pole-
miche sul Var non sono 

una novità nel calcio ita-
liano. Fin dalla sua intro-
duzione, la tecnologia ha 
rappresentato uno stru-
mento utile ma allo 
stesso tempo contro-
verso, soprattutto 
quando si tratta di valu-
tazioni soggettive come 
falli di mano, contatti in 
area o interventi conside-
rati al limite. Molti diri-
genti e allenatori 
continuano a chiedere 
maggiore uniformità nelle 
decisioni e criteri più 
chiari nell’utilizzo dello 
strumento. L’obiettivo, 
secondo diversi protago-
nisti del campionato, do-
vrebbe essere quello di 
rendere il sistema più 
trasparente e comprensi-
bile anche per tifosi e 
spettatori. Intanto il di-
battito resta aperto e de-
stinato a proseguire nelle 
prossime settimane. La 
Roma si è semplicemente 
aggiunta a una lista sem-
pre più lunga di squadre 
che, in questa stagione di 
Serie A, hanno espresso 
perplessità su alcune de-
cisioni prese con l’ausilio 
del Var. 

Il compito era uno solo: ottenere il massimo risultato possibile per la squadra che rappresenta 

Daniele De Rossi inguaia la Roma
La vittoria del Genoa con-
tro la  Roma ha inevitabil-
mente acceso il dibattito 
tra tifosi e addetti ai la-
vori. Al centro delle di-
scussioni c’è soprattutto 
Daniele De Rossi, oggi al-
lenatore dei rossoblù ma 
da sempre simbolo e ban-
diera della Roma. Per 
molti sostenitori giallo-
rossi vedere proprio lui 
guidare la squadra che ha 
inflitto una sconfitta pe-
sante alla Roma è stato un 
paradosso difficile da dige-
rire. Dopo la partita, in-
fatti, sui social e nei 
commenti degli opinionisti 
non sono mancate rifles-
sioni e polemiche. Alcuni 
tifosi hanno sottolineato 
l’amarezza di essere stati 
battuti da uno dei calcia-
tori più amati della storia 
romanista, mentre altri 
hanno provato a interro-
garsi sul significato di una 
situazione che, nel calcio 
moderno, non è poi così 
rara. Quando una bandiera 
cambia ruolo e diventa al-
lenatore, i sentimenti de-

vono necessariamente la-
sciare spazio alla profes-
sionalità. Ed è proprio 
questo il punto centrale 
della questione. Parlare di 
ipocrisia nel caso di De 
Rossi sarebbe infatti fuori 
luogo. Chi sceglie la car-
riera da allenatore sa per-
fettamente che il proprio 
lavoro comporta responsa-
bilità precise e, soprat-
tutto, una totale dedizione 
al club che gli affida la 
panchina. Oggi De Rossi 
guida il Genoa e il suo 
compito è uno solo: otte-
nere il massimo risultato 
possibile per la squadra 
che rappresenta. Il suo 
passato con la Roma, d’al-
tronde, non potrà mai es-
sere cancellato. De Rossi è 
stato per anni il cuore del 
centrocampo giallorosso, 
un leader carismatico e 
uno dei giocatori più rap-
presentativi della storia 
recente del club capito-
lino. La sua lunga carriera 
con la Roma lo ha trasfor-
mato in una vera e propria 
icona per i tifosi, un sim-

bolo di appartenenza e di 
attaccamento alla maglia. 
Proprio per questo motivo 
la sua posizione è delicata 
ma allo stesso tempo chia-
rissima. I sentimenti per-
sonali e i ricordi legati alla 
Roma restano parte della 
sua storia, ma nel mo-
mento in cui scende in 
campo da allenatore del 
Genoa il suo dovere pro-
fessionale è difendere i 
colori rossoblù e cercare la 
vittoria. Non c’è contraddi-
zione in questo, ma sem-
plicemente il rispetto del 
ruolo che ricopre. Il calcio 
è pieno di storie simili, in 
cui ex bandiere si ritro-
vano da avversari della 
squadra che hanno amato 
per anni. In questi casi la 
dimensione emotiva è ine-
vitabile, ma non può pre-
valere su quella 
professionale. La vittoria 
del Genoa contro la Roma 
può aver fatto male ai ti-
fosi giallorossi, ma non 
cambia il significato del le-
game tra De Rossi e la sua 
vecchia squadra. 

2-1 per i rossoblù, in una partita decisa dalle reti di Junior Messias e Vitinha  

Genoa-Roma: i giallorossi cadono a Marassi

Per le  dec is ion i  arb i t ra l i  i  dubbi  su l  fa l lo  la tera le  da cu i  nasce i l  go l  de l  Genoa e un tocco d i  bracc io  d i  Ma l inovsky su t i ro  d i  Koné 

Var  e  po lemica :  o ra  anche  l a  Roma s i  agg iunge  a l l a  l i s t a  

Niente da fare per la 
Roma di Gian Piero Gaspe-
rini, che cade sul campo 
del Genoa guidato dall’ex 
capitano giallorosso Da-
niele De Rossi. Allo Stadio 
Luigi Ferraris finisce 2-1 
per i rossoblù al termine 
di una partita intensa e 
combattuta, decisa dalle 
reti di Junior Messias e Vi-
tinha. Inutile, per i giallo-
rossi, il momentaneo 
pareggio firmato da Evan 
Ndicka. Per la Roma si 
tratta di un’altra frenata 
pesante nella corsa alla 
zona Champions. Dopo il 
pirotecnico 3-3 contro la 
Juventus nella giornata 
precedente, i capitolini 
non riescono a dare conti-
nuità ai risultati e inciam-
pano su un campo 
storicamente complicato. 
Il Genoa, invece, conqui-
sta tre punti di grande va-
lore, trascinato 
dall’entusiasmo del pub-
blico di casa e dall’energia 
della squadra guidata da 
De Rossi, che contro il suo 
passato ottiene una vitto-

ria dal sapore speciale. La 
partita si accende già nei 
primi minuti. Il Genoa 
trova il vantaggio grazie a 
Messias, bravo a sfruttare 
uno spazio e a battere il 
portiere giallorosso con 
una conclusione precisa. Il 
Ferraris esplode e la Roma 
è costretta subito a inse-
guire. La squadra di Ga-
sperini prova a reagire e 
subito pareggio arriva 
grazie a Ndicka, che trova 
il gol sugli sviluppi di 
un’azione offensiva corale. 
Il difensore giallorosso ri-
porta il risultato in equili-
brio e dà l’impressione 
che la Roma possa pren-
dere in mano la partita. 
Gol annullato a Malen e, 
poi, il Genoa torna a spin-
gere con grande determi-
nazione. I rossoblù 
trovano il nuovo vantaggio 
con Vitinha e costringe la 
Roma a un nuovo assalto 
nel finale. Negli ultimi mi-
nuti i giallorossi provano a 
riversarsi in avanti alla ri-
cerca del pareggio, ma la 
difesa del Genoa resiste e 

riesce a difendere il risul-
tato fino al triplice fischio. 
Per De Rossi arriva così 
una vittoria significativa 
contro la squadra con cui 
ha scritto pagine impor-
tanti della sua carriera da 
calciatore. La sconfitta ha 
conseguenze anche sulla 
classifica. La Roma, in-
fatti, viene raggiunta al 
quarto posto dal sorpren-
dente Como e proprio il 
Como sarà il prossimo av-
versario dei giallorossi: 
domenica prossima è in 
programma uno scontro 
diretto che potrebbe rive-
larsi decisivo nella corsa 
ai piazzamenti europei. 
Per la Roma, dunque, sarà 
fondamentale ritrovare 
subito continuità e con-
centrazione. Dopo due 
partite ricche di gol ma 
con risultati deludenti, la 
squadra di Gasperini è 
chiamata a reagire per 
non compromettere il 
cammino verso la Cham-
pions League. Domenica 
arriverà un banco di prova 
cruciale. 


